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Ama Principessa 
n Megia IA Sapia is democ rat ica 
e ironica 


Stefanella Colonna di Sciarra dirige la 


‘ 


nuova Galleria d’arte - Tanti abiti 
in blu e una giacca a grandi quadri 


Roma 3 novembre. |che ha sempre lavorato. dA 

ga o ris ’Ar è |molti anni insieme con la 

È a da Galeria CATS principessa Lola Giovannelli 
stata inaugurata nei giorni i vanne! 

4 x Si ha avuto una boutique fa- 
scorsi. Ha il nome Ron» mosa, ed attualmente s’inte- 
te di «Sagittarius» e dal | ressa degli istituti di bellez- 
vernissage si può dedurre |-. gi Elizabeth Arden di Ro- 
con procedimento cosmopsieo-|ma, Milano, Madrid. Quella 
logico che non poteva ini- piccola folla, felice miscu- 
ziare la sua attività Sotto |glio di intellettualità, di ari- 
un segno migliore dello Zo- stocrazia, di ambiente colto 
diaco. L’artista che inaugu- |cosmopolita, che è accorsa 
rava, Fabrizio Clerici, ci ha |cordiale per dare la sua ade- 
affascinato con i suoi «mi- |sione, ci ha fatto rivivere 
raggi> e «Il sogno di Ro- |glì anni lontani, molto prima 


ma > e gli altri dipinti tra ella guerra, quando un’al- 
surrealisti e metafisici. |tra dama, la contessa Mimì 
» | IR Pecci Blunt, riuscì a creare 
Scambi di opere nella stessa Roma una Gal- 


leria d’arte divenuta famosa: 
«La Cometa >». Bisogna con- 

tra Roma e Nuova York venire che tale genere d’ini- 
; ziative, coadiuvate dal pre- 
Una galleria Sagittarius. |stigio di un nome, sono più 
c'è anche a Nuova York €, {eiovevoli nel campo dell’arte 
questo è il punto essenziale, più efficienbi’di una sezione 
i due proprietari si scambie- plomati 
ranno puntualmente le mo- Nel 
stre personali dei pittori, de- |gall 
gli scultori dei due emisferi. |ju 
La Galleria romana è diret- 
ta dalla principessa Stefa- 
nella Barberini Colonna 


ile adiacente alla 
del Sagittarius, una 
tavola apparecchiata 
a finalmente un preciso 
significato alla dicitura po- 
sta alla sinistra del carton- 
Sciarra. Un nome e una pé cino  d’invito: «Captain 
sonalità che hanno riéhia- |Rhum Party ». Non si trat- 
mato quanto di meglio c’è /tava, dunque, di un simpa- 
oggi in questa nostra Roma. {tico e rumoroso ufficiale di 

Stefanella Sciarra è una |oltreoceano, ospite d'onore, 
piccola principessa cordiale {ma di una bevanda grade- 
e democratica, dagli occhi |volissima, preparata con il 
vivacissimi e il sorriso aper- - {biondo rhum « Captain Mor- 
to e un poco ironico. Quel |gan», scorza d’arancio. e 
che è più sorprendente per |granatina, come mi ha spie- 
una donna del suo rango è |gato un cameriere. S 
Stefanella Sciarra stringe- 
—_|va nelle sue piccole mani una 
scatola di cellofane con or- 
chidee viola per esprimere 
alla donatrice quanto aveva 
gradito quei fiori, che le era 
stato impossibile di appun- 
tare sul vestito nero solo 
perchè già vi spiccavano due 
rose rosse « gloria.di Roma ». 

E° difficile, immaginare 
riuniti in una sola volta tan- 
ti poeti, tanti critici, scrit- 
tori, pittori, sculfori, accan- 
to alle più belle donne di 
Roma, agli adetti culturali, 
ai direttori delle Accademie 
straniere, ai principi roma- 
ni. Tutti si sentivano a loro 
agio, da Giuseppe Ungaretti 
ad Emilio Cecchi, da Leo- 
Inardo Sini Ili a Libero de 
Libero, da Mario Praz a Bar- 
zini junior. 

Garrula come sempre Flo- 
ra-Volpini diceva le sue in- 
terminabili boutades. Le ho 
espresso il mio rammari- 
co per non essere andata da 
lei, al cocktail della Volpe 
che ha offerto con il suo ‘edi- 
tore Bompiani. Ho dovuto 
prometterle formalmente che 
non. mancherò al prossimo, 
quello dei Galletti d’oro che 
avrà luogo in dicembre. 
«Pensa mi ha detto — che 
offrirò un milione ». « A tut- 
ti? ». « No certo, ad uno so- 
lo, ad un giornalista ». 


Un lavoro 
Tola 


di cinque anni 
Pene GRRI 


Tra tutta quella marea di 
abiti blu e grigi a doppio 
petto, un punto di riferimen- 
to, come un faro: un enor- 
me giacca a quadri indos- 
sata dal pittore Domenico 
Cantatore, venuto da Mila- 
no. Mi sono congratulata con 
lui per la sua eleganza. La 
giacca in questione non era 
di Caraceni, nè di Tosi o di 
Ciro Giuliano, ma del sarto 
Zeno Buttazzi di Conegliano 
Veneto. Ho notato che Can- 
tatore era pallido e dimagri- 
to. L'arduo lavoro dell’affre- 
sco alla Mensa San Giorgio 
di Genova è la causa di quel 
pallore. « Centosessanta me- 
tri quadri da riempire, ca- 
pisci che impresa! ». Nono- 
stante il pallore, il caro Do- 
menico era stato tuttavia 
così abile nel richiamare su 
di sè l’attenzione da far pas- 
sare quasi inosservato l’at- 
tore Jacques Sernas. 

La prima persona che mi 
è stata presentata è stato un 
giovanotto bruno: il conte 
Guarienti, pittore, genero 
della principessa Calvi di 
ergolo. La duchessa di 
ronte parlava animata- 
nente con l’ambasciatrice 
arandini e la signora Ca- 
osi, moglie dello scienziato, 
s’intratteneva con Mr. e Mrs. 
Roberts, (il Roberts è diret= 
tore dell’Accademia Ameri- 
cana). Elsa Morante, Anto- 
Nietta Drago e Clara Falco- 
ne si guatavano a distanza. 
La giornalista Egle Monti, 
che l’indomani doveva par- 
tire per la Svizzera con An- 
na Magnani, mi ha confida- 
to le sue pene: « Tre Soraya, 
ho dovuto fare — mi ha det- 
to — capisci, è roba da im- 
pazzire». (Intendeva dire che 
in un solo giorno ha dovuto 
scrivere tre articoli sull’Im- 
peratrice Soraya per tre 
giornali diversi). 
Raffreddatissimo e quasi 
assente lo stendhaliano Fa 
|brizio Clerici, il bel ragazzo 
milanese di sempre, doveva 
rispondere a tutte le doman- 
de con la stessa frase: «In 
mezz'ora io non riesco a far- 
mi nemmeno la barba. Non 
|So come facciano gli altri a 


|fare un quadro in mezz'ora. 


|stra ». ‘i di Fabrizio, 


npre 


È 


|Io ho messo cin 
| preparare que piccola mo- 
ì E iqu 
i 


ione 
to i 


quadri an- 


G. de Cousandier 


